Lunedì 26 febbraio 2007 alle ore 10,00, convocata dal Dirigente del Servizio Biblioteche, si è svolta presso i locali dell’Assessorato una riunione con i responsabili dei sistemi bibliotecari; oggetto dell’incontro era la verifica dell’eventuale contributo organizzativo che gli stessi sistemi avrebbero potuto offrire per la realizzazione delle manifestazioni espositive - Galassia Gutenberg (Napoli 16-19 marzo 2007) e Fiera del Libro (Torino 10-14 maggio 2007) - alle quali l’Assessorato Regionale alla Cultura ha deciso di partecipare nel corso del 2007 per promuovere l’attività culturale e editoriale attuata direttamente o indirettamente dalla Regione.

Il dott. Giacinto Gaetano ha esposto il progetto delle due manifestazioni, che prevede la messa in opera di due stand nei quali esporre i materiali legati alla produzione culturale e editoriale della Regione e degli enti culturali ad essa collegati. 
Per realizzare questa iniziativa il dott. Gaetano ha richiesto la collaborazione dei sistemi bibliotecari, sia per qunto riguarda la predisposizione di materiali da esporre, sia per l’organizzazione stessa delle due manifestazioni (prenotazione degli spazi espositivi, progettazione e allestimento degli stand, sorveglianza, organizzazione delle manifestazioni culturali, vigilanza ed assistenza, ecc.).
I responsabili dei sistemi bibliotecari hanno aderito con entusiasmo all’iniziativa offrendo alla Regione la loro massima collaborazione. In particolare i presenti hanno deciso di individuare nei sistemi bibliotecari Vibonese e Ionico i due capofila a cui l’Assessorato regionale ala cultura potrà fare riferimento per l’organizzazione delle due manifestazioni, ferma restando la collaborazione degli altri.
Nel corso dell’incontro si è anche stabilito che nell’ambito degli stand che si andranno a realizzare potranno essere ospitate le iniziative di promozione editoriale (presentazione di volumi, incontri con autori, ecc.) proposti dai singoli editori regionali; in questo caso i sistemi bibliotecari organizzatori degli stand si faranno carico di fornire assistenza agli editori per la realizzazione delle loro iniziative.
Dopo questo tema i partecipanti alla riunione hanno preso in esame le problematiche concernenti la realizzazione di tre progetti promossi dalla regione nell’ambito dell’intervento per il potenziamento delle biblioteche regionali finanziate con i fondi APQ e precisamente: 1) la fornitura alle biblioteche comprensoriali della Calabria di attrezzature informatiche che consentano l’accesso ai servizi di biblioteca agli ipovedenti e più generalmente agli inabili; 2) la promozione di servizi di lettura e di animazione nei reparti ospedalieri di pediatria; 3) la realizzazione di attività di formazione professionale per gli operatori delle biblioteche calabresi ed in particolare di quelle aderenti a SBR.
Nel merito dei tre punti i direttori hanno formulato le seguenti proposte e considerazioni:

1) Attrezzature informatiche per ipovedenti e disabili. La proposta è di attrezzare un certo numero di biblioteche distrettuali, sedi anche delle mediateche, delle attrezzature informatiche e dei relativi software per consentire agli ipovedenti e ai disabili la lettura di libri e giornali, la navigazione sulla rete, l’utilizzo della posta elettronica, ecc. Si è concordato che la definizione del progetto esecutivo e le procedure a evidenza pubblica per acquisire le attrezzature e i software necessari siano affidati al Sistema Bibliotecario Ionico che per primo ha sollecitato la realizzazione del progetto. Nella scelta dei materiali si dovrà tener conto di un potenziale uso polivalente delle attrezzature da acquistare, e di un possibile uso anche da parte di utenti non disabili, considerato che nella prassi quotidiana, come dimostra anche l’esperienza delle varie biblioteche a livello nazionale, gli utenti disabili sono molto rari.
2) Promozione della lettura nei reparti pediatrici dei presidi ospedalieri calabresi. La proposta è quella di realizzare la sperimentazione nelle cinque province calabresi predisponendo un modulo di intervento basato sul prestito di libri, animazione alla lettura, lettura ad alta voce, ecc. da proporre a scadenza bisettimanale in una o più ASL od ospedale per ogni provincia. Il riferimento organizzativo del progetto potrebbero essere i sistemi bibliotecari o in assenza di questi le biblioteche distrettuali disponibili. La concreta effettuazione del servizio potrà essere esternalizzata a cooperative specializzate.
3) Formazione del personale bibliotecario. Rilevazione delle esigenze di formazione o aggiornamento presenti nelle varie biblioteche delle cinque province calabresi ed in particolare di quelle aderenti al Servizio Bibliotecario Regionale. Tale rilevazione potrebbe essere effettuata con questionari da somministrare alle varie biblioteche da parte dell’Assessorato e raccolti poi dai sistemi e dalle biblioteche distrettuali. 
L’elaborazione dei dati raccolti consentirà di mettere a fuoco con chiarezza le figure professionali operanti nelle biblioteche, le loro effettive esigenze formative anche riguardo agli adempimenti SBR e a progettare quindi un articolato percorso formativo che contribuisca ad una loro effettiva qualificazione. La concretizzazione di questo progetto dovrà evitare gli errori del passato che hanno prodotto la dispersione di importanti risorse finanziarie spese per la formazione di operatori provvisori, legati alle biblioteche da progetti limitati nel tempo o da esperienze di volontariato, oppure di personale, anche pubblici dipendenti, che però non operano in biblioteca. Si ritiene che l’esperienza formativa potrebbe invece includere operatori esterni alle pubbliche amministrazioni, ad esempio soci di cooperative operanti nel settore dei servizi alle biblioteche, ecc.
I questionari da somministrare potranno essere predisposti da un gruppo di lavoro costituito dai responsabili dei sistemi bibliotecari o delle biblioteche comprensoriali, uno per provincia, coordinato dal dirigente del servizio. Successivamente al censimento il gruppo di lavoro potrebbe progettare un articolato progetto formativo, la cui esecuzione potrà essere demandata ai sistemi bibliotecari o alle biblioteche comprensoriali maggiormente attrezzate e raggiungibili. Si possono ipotizzare, anche per l’efficacia dell’azione formativa, di suddividere l’attività tra tre-quattro sedi formative (Cosenza, Catanzaro-Crotone, Vibo-Lamezia-Piana e Reggio Calabria).
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